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Settimanale dell’Antenna Europe Direct- Carrefour Sicilia sui programmi e bandi dell’U.E. 

La Commissione europea ha adottato il pro-
gramma legislativo e di lavoro per il 2009. Nel 
documento sono contenute le principali iniziati-
ve previste per il prossimo anno, tra cui il segui-
to alle iniziative adottate nelle ultime settimane 
per far fronte alla crisi finanziaria e reagire alla 
crisi economica con una strategia europea. Inol-

tre, nell’ultimo anno del suo mandato la Commissio-
ne porterà a termine i programmi in corso di attua-
zione. Il messaggio con il quale il presidente della 
Commissione, José Manuel Barroso, ha illustrato il 
programma è chiaro e determinato: “Oggi presentia-
mo un calendario di lavoro ambizioso 
per l’anno conclusivo del nostro manda-
to. La Commissione lavorerà fino all’ulti-
mo giorno. Da parte nostra, cercheremo 
di consolidare i risultati ottenuti negli 
ultimi quattro anni, non perdendo di 
vista l’obiettivo di ottenere risultati dei 
quali possano beneficiare i cittadini eu-
ropei e le imprese europee. La Commis-
sione si adopererà anzitutto per reagire 
alla crisi finanziaria e ai problemi che 
preoccupano i cittadini europei, quali il mutamento 
climatico, l’immigrazione e lo sviluppo, affinché l’Eu-
ropa sia in grado di mantenere sotto controllo gli 
effetti della globalizzazione.” 
Il programma di lavoro per il prossimo anno prevede 
iniziative in risposta a numerose sfide. Da un lato, il 
2009 sarà un anno particolare, in quanto a maggio 
si terranno le elezioni europee. Esso sarà anche 
l’anno conclusivo del mandato della Commissione, 
in cui ci si concentrerà sull’attuazione dei grandi 
programmi relativi a settori quali l’energia, il muta-
mento climatico, l’immigrazione e le politiche sociali. 
Al tempo stesso, la Commissione intende impegnar-
si fattivamente per contenere la crisi finanziaria e il 
rallentamento dell’economia. Il programma di lavoro 
è equilibrato e si prefigge obiettivi precisi attraverso 
11 iniziative strategiche, 34 iniziative prioritarie, 33 
proposte di semplificazione e 20 ritiri di proposte. 
Le priorità si articolano attorno a 4 pilastri. 
•    Per quanto riguarda crescita e occupazione, la 
Commissione si concentrerà sulle riforme economi-
che e su misure specifiche volte a stimolare la fidu-
cia necessaria. Occorre aiutare l’Europa ad affronta-
re la crisi economica e finanziaria, tramite le iniziati-
ve della strategia di Lisbona rinnovata e del piano di 
ripresa presentato la scorsa settimana. Verranno 

presentate proposte relative agli organi di vigilanza 
finanziaria, anche per rispondere alle osservazioni 
del gruppo di esperti presieduto da Jacques de La-
rosière. •    In materia di mutamento climatico e 
sviluppo sostenibile in Europa,sarà essenziale 
concludere un accordo globale nel vertice di Cope-
naghen. La capacità dell’Unione di svolgere un ruolo 
trainante passa per un consenso sul pacchetto 
“energia e mutamento climatico”: se a dicembre 
verrà concluso l’accordo, nel 2009 ci si potrà con-
centrare sulla fase di attuazione. •    L’impegno della 
Commissione di privilegiare interventi a diretto be-

neficio dei cittadini proseguirà tramite 
l’adozione di molte misure. Azioni spe-
cifiche mireranno a non penalizzare i 
consumi e importanti novità saranno 
introdotte in materia di libertà, sicurez-
za e giustizia. Al centro di quest’ultimo 
settore verrà posta la lotta contro il 
terrorismo e la criminalità organizzata. 
•    A livello internazionale, la Com-
missione dovrà affrontare una serie di 
problemi, che vanno dall’assistenza 

alla ricostruzione e al processo di riforma in Georgia 
all’adeguamento delle relazioni transatlantiche dopo 
l’insediamento della nuova amministrazione statuni-
tense. L’allargamento, la politica di vicinato e il com-
mercio mondiale rimarranno priorità fondamentali. 
Nel 2009 un momento decisivo sarà la presentazio-
ne del riesame del bilancio, che costituisce un 
importante contributo al dibattito sulle future priorità 
dell’Unione e sul loro finanziamento. Si tratterà di un 
elemento rilevante dell’eredità che questa Commis-
sione lascerà. Promuovere un quadro normativo 
semplificato e più efficace, privo di oneri ammini-
strativi superflui, resta una delle priorità fondamen-
tali per l’attività legislativa della Commissione nel 
2009. Il programma prevede misure di semplificazio-
ne specifiche relative a settori che vanno dall’agri-
coltura all’ambiente e dalla contabilità ai trasporti, 
oltre al ritiro di proposte pendenti. Il 2009 sarà il 
primo anno in cui le priorità in materia di comuni-
cazione interistituzionale saranno concordate dal 
Consiglio dei ministri, dal Parlamento europeo e 
dalla Commissione nel quadro della dichiarazione 
congiunta “Un partenariato per comunicare sull’Eu-
ropa”. Per ulteriori informazioni, consultare il sito: 
http://ec.europa.eu/atwork/programmes/
index_en.htm 
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AL VIA 42 MERCATI CONTADINI IN SICILIA  
Al via in Sicilia 42 mercati contadini. È pronta la gra-
duatoria relativa al bando pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale della Regione dell'11 aprile scorso.  L'as-
sessorato regionale all'Agricoltura ha stanziato 1 
milione di euro che serviranno per l'allestimento de-
gli stand mobili e delle attrezzature connesse. La 
creazione dei cosiddetti farmer's market nasce dall'i-
dea di promuovere la «filiera corta», in risposta al 
caro prezzi.  A beneficiare dei contributi saranno i 
comuni, le associazioni o le unioni di comuni che 
hanno partecipato alla manifestazione d'interesse 
superando le selezioni effettuate dall'assessorato. 
«Da un lato - spiega l'assessore regionale all'Agri-
coltura, Giovanni La Via - garantiamo un margine di 
guadagno maggiore per i produttori e, dall'altro, la 
genuinità di frutta e verdura per i consumatori. In 
questo modo eliminiamo tutti i passaggi intermedi: 
l'agricoltore vende direttamente i propri prodotti al consumatore, con la possibilità di abbattere i prezzi di almeno 
il 30%. Siamo consapevoli che non si risolve il problema, ma è sicuramente un passo verso la soluzione». 
 

 

GAMBERO ROSSO: SETTESOLI MIGLIORE 
CANTINA D'ITALIA 
La Cantina Settesoli di Menfi è stata eletta migliore cantina d'Italia 2009 per il rap-

porto qualità-prezzo delle sue etichette. Il prestigioso riconoscimento è stato assegnato dall'Almanacco del Bere-
bene 2009, edito dal Gambero Rosso, che segnala vini di qualità dal costo non superiore agli otto euro. 
 

PROROGA IN VISTA PER I LAVORATORI DEI CONSORZI  
DI BONIFICA 

Una norma che consenta di prorogare i rapporti di lavo-
ro a tempo determinato e le garanzie occupazionali in 
scadenza il 31 dicembre prossimo per i lavoratori dei 
consorzi di bonifica. Il tutto in attesa di un disegno di 
legge di riordino e di rilancio dell’interno comparto entro 
il 2009. 
E’ questo il risultato dell’incontro che si è svolto tra l’as-
sessore regionale all’Agricoltura, Giovanni La Via, il 
dirigente generale del Dipartimento interventi infrastrut-
turali, Dario Cartabellotta, e una delegazione dei rap-
presentanti sindacali dei consorzi di bonifica. 
Durante l’incontro è stato chiarito, inoltre, che eventuali 
problematiche che hanno impedito il trasferimento dei 
finanziamenti ai vari consorzi, qualora siano dipese da 
questioni tecniche e amministrative dell’assessorato, 
saranno immediatamente superate per consentire il 
regolare pagamento delle retribuzioni al personale di-
pendente. 

AGRICOLTURA 
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PE, cambiamento climatico: verso alleanza globale 
Durante la sessione plenaria di ottobre il Parlamento europeo ha approvato la relazione  dell’eurodeputato 
svedese Anders Wijkman  (PPE-DE), per un’alleanza globale contro il cambiamento climatico fra Ue e paesi 
in via di sviluppo. "É una buona iniziativa, ma occorrono ingenti investimenti", ha commentato dopo il voto 
Wijkman, che considera ne- cessario "investimenti nelle 
tecnologie verdi" per preveni- re future recessioni. 
"Il tema centrale di questa relazione di iniziativa è il 
fatto che si riconoscono gli effetti nefandi del cambia-
mento climatico sui paesi in via di sviluppo, in particola-
re su quelli con redditi molto bassi", dichiara.  
"Avremo perturbazioni violen- te, inondazioni e difficoltà in 
agricoltura... in certe aree, come nel Bangladesh meri-
dionale, la gente sarà costret- ta addirittura a evacuare 
per l’elevato livello del mare, mentre in altre zone la 
scarsità d’acqua provocherà disastri idrologici. "Ecco 
perchè dobbiamo agire per ridurre i rischi e fermare la 
distruzione delle foreste tropi- cali".  
"La Commissione europea mette a disposizioni fondi 
esigui, appena 60 milioni di euro mentre la Banca mon-
diale ritiene necessario un investimento di almeno 11 
miliardi di euro annui. Dobbia- mo darci da fare per trova-
re nuove fonti, il Parlamento europeo propone di utiliz-
zare il 50% dei ricavi dalle aste per le emissioni 
Ue ,  si calcola fino a 40 mi- liardi di euro". 
"Un’altro problema è rappre- sentato dal fatto che le ini-
ziative sono troppe e manca il coordinamento,....la Com-
missione europea deve con- vincere gli Stati membri di 
lavorare assieme riunendo tutte le risorse". 
 La crisi finanziaria è un pretesto per non avanzare in tema di cambiamento climatico? 
 "Per alcuni paesi, come la Polonia, anche se riconosco la loro situazione peculiare, con un’economia dipen-
dente dal carbone. Ad esempio però il surplus elettrico che avremo in Svezia potrebbe essere destinato a 
prezzi ragionali a simili paesi, aiutandoli a rompere il legame di dipendenza dal carbone, altamente inquinan-
te, o da dipendenze con la Russia.  
 "Il Presidente Sarkozy ha visto giusto quando ha affermato che il cambiamento climatico non ha nulla a che 
fare con la crisi finanziaria e viceversa....è ampiamente dimostrato infatti che l’inazione porterà con sé costi e 
conseguenze enormi. Le ultime conclusioni scientifiche ci dicono che il problema è davvero serio e il riscalda-
mento avviene in tempi molto rapidi. Se rischiamo una recessione, occorre allora investire in tecnologie verdi 
per una crescita competitiva delle nostre imprese anche nel lungo periodo. 

http://www.europaregioni.it/news/articolo.asp?id_info=5927 
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AMBIENTE 

PRODOTTI ITTICI DI SCIACCA AL SALONE DI PARIGI 
SCIACCA 
 Dopo gli accordi commerciali già raggiunti con alcuni investitori giapponesi, il pesce azzurro di Sciacca è stato protago-
nista anche al SIAL (Salon International de l'Agroalimentaire) di Parigi. Sei aziende saccensi hanno avuto l'opportunità 
di confrontarsi con numerosi buyers provenienti da ogni parte del mondo. Le sarde e le alici del centro agrigentino han-
no riscontrato un grande interesse.  L'Ufficio sviluppo economico del Comune, su input del sindaco Mario Turturici, ha 
intensificato la fase della promozione, utilizzando i finanziamenti europei.  «Puntiamo a far fare un salto di qualità alle 
nostre aziende - dice Turturici -, un risultato che sarà possibile solo facendo conoscere i nostri prodotti in Italia e all'e-
stero. I risultati fino ad oggi ci hanno dato ragione, come conferma l'interessamento di trasmissioni Rai e Mediaset alla 
nostra produzione ittica».  



Previsioni economiche di autunno per il 2008-2010: la crescita 
del PIL è vicina al ristagno sia nell'UE che nell'area dell'euro 
 
La crescita economica nell'Unione europea dovrebbe attestarsi sull'1,4% nel 2008 — un livello dimezzato rispetto al 2007 — e 
rallentare ancora di più nel 2009, toccando solo lo 0,2%, prima di riprendersi gradualmente per giungere all'1% nel 2010 (i valori 
corrispondenti per l'area dell'euro sono rispettivamente 1,2%,  0,1% e  0,9%). 
La crescita economica nell'Unione europea dovrebb e attestarsi sull'1,4% nel 2008 — un livello dimezzato rispetto al 2007 — e 
rallentare ancora di più nel 2009, toccando solo lo 0,2%, prima di riprendersi gradualmente per giungere all'1% nel 2010 (i valori 
corrispondenti per l'area dell'euro sono rispettivamente 1,2%, 0,1% e 
0,9%). Le previsioni di autunno della Commissione mostrano che le 
economie dell'UE risentono pesan- temente della crisi finanziaria, che sta 
aggravando la correzione dei prez- zi sul mercato degli immobili residen-
ziali di diversi paesi in un momento in cui la domanda esterna si sta rapi-
damente indebolendo. Se le ener- giche misure prese per stabilizzare i 
mercati finanziari stanno comin- ciando a ristabilire la fiducia, la situa-
zione rimane precaria e i rischi che pesano sulle previsioni rimangono si-
gnificativi. Di conseguenza, l'occu- pazione, che si era avvantaggiata dei 6 
milioni di posti di lavoro creati nel periodo 2007-2008, è destinata a cre-
scere solo marginalmente nel 200- 9-2010, e nel periodo di riferimento 
delle previsioni la disoccupazione, dopo essere stata ai minimi per oltre 
un decennio, dovrebbe crescere di circa 1 punto percentuale. Un fattore 
positivo è che le pressioni inflazio- nistiche stanno diminuendo con il calo 
dei prezzi del petrolio e i rischi di effetti di secondo impatto stanno sva-
nendo. La posizione di bilancio complessiva, fino a poco fa la migliore 
dal 2000, è anch'essa destinata a deteriorarsi, mentre i pacchetti di misu-
re di salvataggio potrebbero far crescere il debito pubblico. 
"L'orizzonte economico è diventato significativamente più buio: l'economia 
dell'Unione europea è colpita in pieno dalla crisi finanziaria, che si è 
aggravata a partire dall'autunno e sta facendo sentire i suoi effetti sulla 
fiducia delle imprese e dei consumatori. Le economie emergenti stanno finora resistendo meglio dell'UE e degli USA, ma è poco 
probabile che riescano a non risentire della crisi. È necessaria un'azione coordinata a livello dell'UE per sostenere l'economia, 
analogamente a quanto si è fatto per il settore finanziario. La settimana scorsa la Commissione ha gettato le basi di un piano di 
ripresa che mira a stimolare gli investimenti e a sostenere l'occupazione e la domanda. Siamo in attesa di sentire le opinioni degli 
Stati membri e, in particolare, del loro consenso ad un approccio comune a livello dell'UE", ha dichiarato Joaquín Almunia, com-
missario per gli affari economici e monetari. 
Le previsioni economiche della Commissione pubblicate in data odierna pronosticano un forte rallentamento della crescita econo-
mica, che dovrebbe scendere all'1,4% nel 2008 nell'UE. Nel 2007 si era registrato un tasso di crescita del 2,9%. Per il 2009 si 
prevede che l'espansione dell'economia dell'UE rallenti fino ad arrestarsi, toccando appena lo 0,2%, prima di riprendere per rag-
giungere l'1,1% nel 2010. Le cifre corrispondenti per l'area dell'euro nello stesso periodo sono 1,2%, 0,1% e 0,9%. Nel 2007 l'area 
dell'euro era cresciuta del 2,7%. 
 Forte frenata della crescita mondiale 
Si prevede che la crescita mondiale rallenterà nettamente, al 3¾% quest'anno e al 2¼% nel 2009, dopo aver registrato la media 
particolarmente elevata del 5% nel periodo 2004-2007. Le più colpite saranno le economie avanzate, ma anche le economie e-
mergenti si trovano sempre più in difficoltà. L'andamento attuale dell'economia è la conseguenza della crisi finanziaria, cui si ag-
giungono una correzione dei prezzi sul mercato immobiliare residenziale in molti paesi e gli effetti ritardati degli elevati prezzi del-
le materie prime.Per il 2010 è attesa una graduale ripresa della crescita in concomitanza con la stabilizzazione dei mercati finan-
ziari, che dovrebbe sostenere la fiducia e gli scambi. 
Sulle prospettive continua a pesare una notevole incertezza per quanto riguarda chi dovrà pagare in ultima istanza per i crediti 
andati in fumo e l'entità delle perdite stesse  .Le condizioni di credito sono diventate sensibilmente più strette e ci si attende che, 
nonostante le recenti ricapitalizzazioni, il settore bancario continui a ridurre il fattore di leva, premendo il freno sui prestiti. 
Tempi bui in prospettiva per l'UE 
A fronte di questa situazione esterna e considerato l'ulteriore deterioramento dei dati delle indagini e delle rilevazioni statistiche 
negli ultimi mesi, si stima oggi che nel corso del terzo trimestre del 2008 il PIL sia diminuito sia nell'UE che nell'area dell'euro. Le 
prospettive rimangono negative anche per il futuro, con molte delle economie dell'UE in recessione o sull'orlo della recessione. 
Gli investimenti, che hanno rappresentato uno dei motori fondamentali della precedente fase ascendente, hanno registrato un 
rallentamento particolarmente brusco, risentendo dell'impatto di una serie di shock:l'indebolirsi della domanda e un netto calo 
della fiducia degli investitori, condizioni di finanziamento più restrittive e una contrazione della disponibilità di credito. 
In questi tempi di incertezza i consumi sono destinati a rimanere deboli, anche se la crescita del reddito netto disponibile dovreb-
be rimbalzare con il riassorbirsi dell'impatto inflazionistico dei più elevati prezzi delle materie prime. 
Si prevede che le esportazioni nette contribuiranno positivamente al PIL, in quanto le importazioni sono destinate a rallentare più 
delle esportazioni, beneficiando in parte del recente deprezzamento dei tassi effettivi di cambio dell'euro. 
Pesanti conseguenze per il mercato del lavoro e le finanze pubbliche 

Continua nella pag. seguente 
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Ci si attende che nel 2009-2010 l'occupazione aumenti di circa ¼ di milioni di unità nell'UE e di ½ milione nell'area dell'euro, deci-
samente meno dei 6 milioni di posti di lavoro creati nel 2007-2008 nell'UE (di cui 4 milioni nell'area dell'euro).Di conseguenza il 
tasso di disoccupazione dovrebbe aumentare di circa 1 punto percentuale nei prossimi due anni. Ciò si tradurrebbe in un tasso di 
disoccupazione del 7,8% nell'UE e dell'8,4% nell'area dell'euro nel 2009, con un ulteriore aumento nel 2010. 
Il peggioramento delle prospettive dovrebbe riflettersi anche sulle finanze pubbliche, con un incremento del disavanzo del saldo 
delle amministrazioni pubbliche da meno dell'1% del PIL nel 2007 nell'UE all'1,6% nel 2008, al 2,3% nel 2009 e al 2,6% nel 2010, 
sempre nell'ipotesi che le politiche rimangano invariate. Nell'area dell'euro il disavanzo dovrebbe salire all'1,3% quest'anno, al-
l'1,8% nel 2009 e al 2% nel 2010. Il disavanzo aumenterà nella maggior parte dei paesi, seppure con differenze significative. Sul-
le prospettive di bilancio pesano anche le incertezze sull'impatto sulle finanze pubbliche dei pacchetti di salvataggio finanziario. 
Verso un rapido calo dell'inflazione 
Su una nota più positiva, l'inflazione dovrebbe aver raggiunto il picco e ci si attende che cali rapidamente, scendendo sotto il 2½% 
nel 2009 e al 2¼% nel 2010 nell'UE (i valori per l'area dell'euro sono rispettivamente il 2,2% e il 2,1%).Si tratta comunque di una 
lieve revisione al rialzo rispetto alle proiezioni della primavera, che riflette l'impennata dei prezzi della materie prime durante l'e-
state. Tuttavia il recente forte declino dei prezzi delle materie prime, accompagnato dal netto peggioramento delle prospettive di 
crescita e dal conseguente allentamento della tensione sul mercato del lavoro, riduce sensibilmente il rischio di effetti di secondo 
impatto. 
Prevalenza dei rischi negativi 
Su queste previsioni pesano notevoli incertezze e rischi negativi. Le tensioni finanziarie potrebbero intensificarsi ancora, durare 
più a lungo o avere un impatto più pronunciato sull'economia reale, alimentando la spirale delle ripercussioni negative. Potrebbe 
quindi rafforzarsi a sua volta la correzione in corso su alcuni mercati degli immobili residenziali, rendendo più tesa la situazione 
dei bilanci, il che potrebbe da un lato ostacolare il necessario processo di riduzione del fattore di leva nel settore finanziario e 
dall'altro, attraverso gli effetti negativi sui patrimoni e sulla fiducia, far scendere i consumi privati. I prezzi delle materie prime, d'al-
tra parte, sono in futuro destinati più a calare che a salire, a seguito del deteriorarsi delle prospettive di crescita. Le pressioni infla-
zionistiche ne risulterebbero diminuite e i rischi per l'inflazione diventerebbero più equilibrati. 
Una relazione più dettagliata è disponibile all'indirizzo: 
http://ec.europa.eu/economy_finance/eu_economic_situation/eu_economic_situation5857_en.htm  

I risultati delle elezioni USA e il futuro dei rapporti  
Europa - America  
Barack Obama sarà il 44° presidente degli Stati Uniti divenendo il primo presidente statunitense di colore. Pare cosi che, almeno 
in parte, il sogno di Martin Luther King stia divenendo realtà. Tutt'altro che un sogno sembra invece essere l'America che il nuovo 
presidente troverà iniziando il suo mandato.  
La parola crisi sembra sovrastare ogni altra cosa e il mantra della neces-
sità del cambiamento ripetuto negli ultimi mesi da Obama dovrà ora con-
frontarsi con tutta una serie di proble- mi molto urgenti e reali. Certo, mai co-
me ora un mandato presidenziale sembra nascere politicamente forte, con 
una fantastica partecipazione al voto di oltre 130 milioni di persone e una 
vittoria netta, lontanissima dagli infini- ti conteggi da cui risultò presidente il 
primo Bush junior. La speranza � alimentata anche dalla paura di un vero 
declino � ha trovato in Obama un forte catalizzatore di energia e i possibi-
le autore di un possibile nuovo New Deal, un recovery programm, che possa 
risollevare le sorti economiche del paese. 
Molti analisti hanno spesso sostenuto che, chiunque vinca negli Stati Uniti, i 
rapporti tra le due sponde, in fin dei conti, non cambiano mai più di tanto. 
Non so se questo è stato vero in passato. Nel caso dell'elezione di Obama e dei possibili futuri sviluppi dei rapporti USA-Ue, cre-
do si possano fare alcune considerazioni. 
Prima di tutto l'elezione di Obama rende l'America non solo meno lontana ma anche molto più comprensibile agli europei. E' opi-
nione di molti analisti che uno dei fattori che più ha contribuito negli ultimi anni al crearsi e allo svilupparsi di una vera e propri 
opinione pubblica europea è stata l'elezione di Bush e molte delle sue scelte in politica estera e ambientale. La maggioranza degli 
europei non ha mai capito o accettato fino in fondo che una grande democrazia occidentale potesse liberamente votare un presi-
dente sostanzialmente cosi lontano dalle nostre corde, specie se dopo il carismatico Bill Clinton a cui gli Europei avevano facil-
mente (forse troppo) perdonato il sexigate. La guerra in Iraq, fortemente contrastata dalla grande maggioranza degli europei, l'ac-
centuato unilateralismo della prima amministrazione Bush, il no a Kyoto e ad azioni serie per lottare contro i cambiamenti climatici 
e, il forte sostegno alla pena di morte, hanno fatto il resto.  
Il secondo mandato a Bush è apparso a molti europei ancora più inspiegabile del primo. Ci si è chiesto con quali criteri votassero 
gli americani e se davvero gli Stati più progressisti non fossero sostanzialmente ostaggi della cd America profonda del Texas o 
del Kentucky. Almeno per buona parte della nostra opinione pubblica le due sponde dell'atlantico si sono allargate. 
E forse anche per questo gli europei hanno cominciato a diventare più esigenti (e più critici) sulla reale capacità dell'Europa di 
agire unita e di dare un suo contributo autonomo a una migliore governance globale.  
Carlo Corazza  - Direttore della Rappresentanza a Milano 
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Violenza domestica contro le donne: atteso piano d’azione dell’UE 
Fino a un quarto di tutte le donne in età adulta nell’UE sono state vittime di abusi e violenze dietro le mura domestiche. In Euro-
pa la violenza domestica è la maggior causa di morte e disabilità per le donne fra i 16 e i 44 anni e se includiamo la violenza 
psicologica si arriva al 50% dei casi. La violenza domestica, sia fisica che psicologica, è una delle pratiche più diffuse al mondo 
di violazione dei diritti dell’uomo, risultato di un potere ancora appannaggio degli uomini. Con la campagna "Fermiamo la violen-

za domestica contro le donne" iniziata nel 2006, il Consiglio d’Europa vuole sensibi-
lizzare l’opinione pubblica e rompere la catena che continua a infrangere ancora 
oggi i diritti dell’uomo di molti. Il Parlamento europeo ha raccolto l’appello organiz-
zando il 13 ottobre un’audizione pubblica in commissione parlamentare diritti della 
donna e uguaglianza di genere. 
Jacques Barrot ha ricordato il suo personale impegno per "i diritti fondamentali uma-
ni", abusati in molte maniere, con il traffico degli esseri umani, i matrimoni forzati o lo 
sfruttamento sessuale dei bambini. Per una campagna di successo, ha insistito, oc-
corrono però "informazioni accurate", per sensibilizzare al massimo la gente e poter 
condurre azioni mirate. 
Il relatore del Consiglio d’Europa José Mendes Bota ha insistito sull’importanza del 
ruolo centrale delle Istituzioni: "La violenza domestica contro le donne è una guerra 
civile" ha dichiarato, dicendosi da un lato contento dei risultati raggiunti dalla campa-
gna, ma insoddisfatto di una mobilitazione popolare ancora insufficiente. "Bisogna 

sensibilizzare gli uomini", al contempo leader politici, capaci di azioni contro questo fenomeno, e principali aggressori. "Il loro 
coinvolgimento è fondamentale per il successo della campagna", ha dichiarato. Consenso generale da parte degli eurodeputati 
presenti, che si sono detti preoccupati dell’aumento della violenza domestica nel mondo. L’Ue è attesa entro fine 2008 per il 
lancio di un piano d’azione specifico. 

http://www.europaregioni.it/news/articolo.asp?id_info=5937 

La parola dell'Europa: Comenius Regio 
La Commissione europea, in occasione di una conferenza in seno al Comitato delle Re-
gioni, ha avviato nei giorni scorsi “Comenius Regio”, una nuova azione facente capo al 
Programma di apprendimento permanente. Con una dotazione annuale di 16 milioni di 
euro, i partenariati Comenius Regio promuoveranno la cooperazione tra le autorità locali 
e regionali, le scuole e altre organizzazioni educative in tutta Europa. 
I partenariati Comenius Regio finanziano la cooperazione regionale nel campo dell’istru-
zione scolastica e promuovono lo scambio di esperienze e di buone pratiche tra regioni e 
comuni in Europa. Il loro obiettivo è quello di aiutare le autorità regionali e locali aventi 
responsabilità in materia di istruzione scolastica a migliorare le opportunità educative per 
i giovani in età scolastica. Nell’ambito di questi progetti di cooperazione bilaterale le due 
regioni partecipanti sono libere di scegliere le tematiche che rivestono maggiore interes-
se e importanza per loro. Ad esempio, si potrebbero portare avanti progetti sulle questio-
ni legate alla gestione delle scuole, alla migliore integrazione degli alunni con un contesto di immigrazione, all’educazione all’im-
prenditorialità o alla riduzione della dispersione scolastica. 
Le scuole e altri soggetti pertinenti all’interno della regione o del comune, come ad esempio le organizzazioni giovanili, le bibliote-
che o i musei, devono essere coinvolti nelle attività del progetto. Sono benvenute sia la cooperazione transfrontaliera, sia la coo-
perazione tra regioni di diverse parti d’Europa. 
I partenariati Comenius Regio possono comportare un’ampia gamma di azioni come scambi di docenti, attività comuni di forma-
zione degli insegnanti, apprendimento tra pari o visite di studio. Essi possono anche dare il via a tutta una serie di attività nelle 
regioni partecipanti, ad esempio indagini, verifiche di nuovi approcci educativi o campagne di sensibilizzazione. 
La scadenza per la richiesta delle sovvenzioni è il 20 febbraio 2009. Tali richieste devono essere avanzate dalle autorità scolasti-
che di livello locale o regionale. I richiedenti prescelti saranno selezionati entro l’estate 2009 e le azioni potranno prendere il via a 
partire dall’agosto 2009. Le sovvenzioni sosterranno partenariati biennali. Il finanziamento contribuirà alla copertura dei costi rela-
tivi alla mobilità tra le regioni partner e alle attività di progetto. 
La Commissione prevede di finanziare circa 500 regioni nel contesto dell’azione Comenius Regio. La gestione è affidata alle a-
genzie nazionali Comenius presenti in ciascun Paese partecipante al Programma di apprendimento permanente. 
Un'ottima opportunità, insomma, il cui lancio cade proprio durante la Settimana europea della gioventù, che si sta svolgendo in 
questi giorni in 30 paesi europei. 
A tal proposito, Ján Figel’, Commissario europeo responsabile per l’istruzione, la formazione, la cultura e la gioventù, ha afferma-
to: “La diversità dell’Europa costituisce uno stimolo e un’opportunità per i nostri alunni. I direttori delle scuole e le autorità preposte 
all’istruzione si rendono sempre più conto dell’importanza di agevolare l’interazione tra le scuole affinché queste possano impara-
re l’una dall’altra in un contesto europeo. Ad esempio, già più di 30.000 scuole partecipano ai partenariati virtuali offerti dal nostro 
programma eTwinning. Sono lieto di poter aggiungere ora Comenius Regio alla nostra strumentazione volta a promuovere la 
comprensione tra i giovani in Europa. Quest’azione contribuirà a soddisfare la domanda diffusa tra le autorità della pubblica istru-
zione le quali auspicano che si faciliti la cooperazione transfrontaliera tra le scuole in Europa.” 
 



Elezioni europee, in pochi lo sanno … 
Le elezioni per il rinnovo del Parlamento europeo si avvicinano a grandi 
passi (giugno 2009) ma sono ancora in molti, in Italia e in Europa, a non 
saperlo. È quanto emerge da un’analisi di Eurobarometro, lo strumento di 
cui si avvale la Commissione europea per realizzare sondaggi mirati a 
conoscere e comprendere gli atteggiamenti dei cittadini europei. Secondo i 
dati raccolti nel periodo di rilevazione marzo-aprile 2008, in Italia il 70% 
degli intervistati non sapevano quando si sarebbero svolte le prossime 
elezioni europee, un dato leggermente più confortante del 75% che rap-
presenta la media UE. In ogni caso, il 48% del campione si mostra interes-
sato a questo appuntamento con le urne (media europea 46%) e appena 
l’8% sicuramente non voterà (media europea 14%). Il tema che sta più a 
cuore agli italiani in vista delle elezioni è la crescita economica (nell’UE, la 
disoccupazione) mentre prevale la posizione dei candidati sulle questioni 
italiane ed europee quale criterio per decidere chi votare (nell’UE, l’espe-
rienza di chi si presenta). Complessivamente, i risultati di questo Euroba-
rometro – il primo dedicato alle elezioni europee, evidenziano alcune ten-
denze comuni ai 27 paesi dell’Unione: una conoscenza della data del voto 
ancora poco diffusa, una maggioranza (seppur limitata) di persone che 
non sembrano interessate all’appuntamento elettorale, le preoccupazioni 
economiche che prevalgono tra i temi di maggior interesse. Il timore per il 
futuro rappresenta senza dubbio la questione su cui i cittadini europei so-
no più sensibili mentre, sui temi legati alle politiche dell’UE e delle sue 
istituzioni (agricoltura, ruolo nella scena internazionale, identità e valori), il 
dato medio si attesta intorno al 10%, ma sull’Euro i cittadini italiani mostra-
no ben più interesse di quanto non accada altrove (26% rispetto al 17% 
nell’UE). 

NAPOLITANO IN EGITTO RILANCIA PROCESSO BARCELLONA 
   «Sono pilastri importanti per contribuire allo sviluppo economico della regione, all'intensificazione 
del dialogo politico tra le due sponde del Mediterraneo e all'intensificazione dei contatti e degli 
scambi umani, sociali e culturali tra le società civili di tutti i paesi coinvolti», ha detto il presidente 
della Repubblica Giorgio Napolitano degli Accordi di Barcellona e dell'Unione per il Mediterraneo.  Il 
Capo dello Stato lo afferma in una intervista rilasciata all'agenzia egiziana Mena, pubblicata al mo-
mento in cui ha messo piede ad Alessandria d'Egitto. Degli accordi di Barcellona e dell'Unimed Na-
politano ha detto: «Non ho dubbi che siano un prezioso contributo alla pace che merita di essere 
salvaguardato e sviluppato». Entrambi questi progetti, ha concluso, a suo avviso faranno dei passi 
avanti nei prossimi due anni, nei quali l'Egitto sarà co-presidente dell'Unione per il Mediterraneo in 
rappresentanza dei paesi del Sud.   
TUTTI I PROGETTI CHE UNIRANNO LE DUE SPONDE L'Unione per il Mediterraneo (Upm) nasce 
come un partenariato fondato sui progetti, a cui tutti i 43 Paesi delle due sponde possono scegliere 
di prendere parte o meno. Finanziati dalla Commissione Ue, Banca europea d'investimenti (o Bei, 
che si sta attrezzando per far nascere una Banca del Mediterraneo), enti privati e pubblici, i progetti 
rientrano in sei macro-aree definite dal summit di Parigi lo scorso luglio.  Nella riunione dei ministri 
degli Esteri, a Marsiglia il 3 e 4 novembre prossimi, sarà presentato l'elenco delle operazioni già in 

corso d'opera e di quelle per cui occorre ancora trovare i fondi.   
 RIPULIRE IL MEDITERRANEO. L'Upm ha rispolverato un vecchio progetto della Commissione Ue, che mira a ripulire il mare nel 
giro di dieci anni (Horizon 2020). Sono già in partenza i primi progetti in Marocco e Tunisia, selezionati dalla Bei sulla base dell'e-
lenco stilato dall'Onu. La Commissione ha stanziato, per il 2009 e il 2010, altri 22 milioni di euro.  AUTOSTRADE DEL MARE. 
L'idea è di collegare tutti i Paesi del bacino via mare, ed è stato avviato uno studio tecnico per cercare i luoghi dove costruire le 
piattaforme per il carico e scarico delle navi. I fondi finora messi a disposizione dalla Ue sono 4.8 milioni di euro.   
PIANO SOLARE PER IL MEDITERRANEO. Il piano prevede di dotare di pannelli solari buona parte della sponda sud; si baserà 
sull'esperienza della Spagna e delle sue due centrali solari che utilizzano tecnologie innovative. Il nuovo fondo di Bruxelles per la 
politica di vicinato ha già finanziato uno studio di fattibilità per una centrale termica a energia solare in Tunisia, che dovrebbe es-
sere pronto nel 2010.   
PROTEZIONE CIVILE COMUNE. Sarà creata una forza in grado di rispondere alle emergenze delle due sponde, e che si occupi 
della prevenzione dei disastri ambientali. Alla protezione civile italiana la guida del consorzio che per ora comprende Egitto, Fran-
cia e Nazioni Unite.   
SOSTEGNO ALLE PMI. Si tratta di un piano italo-spagnolo per rafforzare le picco e medie imprese ed ha già un largo consenso. 
A Marsiglia dovrebbe avere il via libera definitivo.  
UNIVERSITÀ DEL MEDITERRANEO. L'Upm ha messo la sua etichetta su un progetto che è già partito lo scorso giugno: in Slo-
venia, a Pirano, è già attivo il primo ateneo che riunisce allievi e docenti delle due sponde, specializzati in dialogo interculturale. 

Parlamento europeo:  
diventa obbligatorio l’uso 
dei simboli europei 
L’utilizzo della bandiera, dell’inno e del motto del-
l’UE saranno obbligatori al Parlamento europeo. Gli 
eurodeputati hanno approvato in seduta plenaria – 
con 503 voti a favore, 96 contrari e 15 astenuti – un 
regolamento interno che ripristina l’uso di questi 
simboli dopo che essi erano stati accantonati con il 
trattato di Lisbona. La bandiera europea (dodici 
stelle d’oro in cerchio su fondo blu) dovrà essere 
sempre presente in tutte le riunioni parlamentari. 
L’inno dell’Unione (un adattamento dell’Inno alla 
gioia di Beethoven) sarà suonato in ogni occasione 
solenne come, ad esempio, il ricevimento di un ca-
po di Stato. Il motto “Uniti nella diversità”, infine, 
dovrà figurare in tutti i documenti ufficiali delle istitu-
zioni comunitarie. Il 9 maggio è stata inoltre dichia-
rata ufficialmente giornata dell’Europa, in ricordo del 
discorso tenuto nel 1950 da uno dei padri fondatori, 
Robert Schuman. In un allegato al regolamento 
votato dall’Europarlamento, i deputati suggeriscono 
anche alle autorità degli Stati membri di dichiarare il 
9 maggio giorno festivo. 

ATTUALITA’ 

Pagina 7 Europa & Mediterraneo n. 44 del 07/11/08 



ATTUALITA’ 

Pagina 8 Europa & Mediterraneo n. 44 del 07/11/08 

La rivista europea per i giovani "eurodesk.tv" va online 
Il 3 Novembre 2008, all'inizio della Settimana Europea dei Giovani, Eurodesk Germany ha lanciato 
"Eurodesk.tv." Si tratta della prima rivista TV che copre i temi della mobilità e dell'Europa direttamente 
rivolta ai giovani. Il contenuto del programma copre: opportunità di soggiorno all'estero, politiche gio-
vanili e opportunità in Europa. Oltre questo, gli spettatori ricevono numerosi suggerimenti, informazio-
ni sulla città e opportunità di partecipazione. Unendo interesse e informazione, eurodesk.tv intende 
appassionare i giovani sul tema dell'Europa. "Con il nostro programma desideriamo motivare i giovani 
a scoprire l'Europa" afferma Reinhard Schwalbach, Presidente della Rete Europea Eurodesk.  
Eurodesk.tv è prodotta in cooperazione con il café podcast GmbH a Bonn, Germania. E' finanziato dalla Commissione Eu-
ropea e il Ministero della Germania Federale per gli Affari della Famiglia, gli Anziani, le Donne e i Giovani. Maggiori infor-
mazioni: www.eurodesk.tv 
 

ITALIA-TUNISIA, ACCORDI PER SUPERARE LA CRISI  
La creazione in Tunisia di centri di ricerca e di formazione, l'individuazione in acque tunisine di siti per l'allevamento ittico, l'adde-
stramento professionale secondo gli standard dell'Unione Europea: queste le 
priorità indicate nella dichiarazione congiunta del sottosegretario allo Svilup-
po economico Adolfo Urso e il mini- stro dell'Agricoltura e delle Risorse idri-
che Abdessalem Mansour fatta a Tunisi per l'avanzamento del programma 
di cooperazione sulla pesca e l'indu- stria ittica firmato a Mazara del Vallo nel 
dicembre del 2007.  L'obiettivo è di arrivare, anche con l'ausilio di fondi euro-
pei, a società miste tra gli operatori ittici tunisini e il Cosvap, un consorzio di 
142 aziende della Sicilia occidenta- le, fra Trapani e Palermo che ha la sua 
base principale a Mazara del Vallo dove, tra gli altri, lavorano da anni mi-
gliaia di tunisini.   «Abbiamo pe- scherecci fermi per mancanza di equipag-
gi - ha spiegato Giovanni Tumbiolo, presidente del distretto della pesca di 
Mazara - è di interesse di entrambi unire le rispettive capacità e risor-
se».  «Ciò che un tempo era motivo di conflitti e finiva nelle pagine di cronaca 
nera, ora può  diventare fonte di sviluppo e ricchezza per tutti - ha detto 
Urso - nell'agro-alimentare la Tuni- sia è per L'Italia quello che la Romania è 
stata per l'industria negli anni '90».  «L'accordo con la Tunisia - ha aggiunto il sottosegretario - può rappresentare il modello pilota 
per un più ampio progetto per la pesca e l'industria ittica che l'Italia vuole estendere agli altri Paesi del Mahgreb e del nord Africa, 
come Libia ed Egitto, e in una seconda fase anche a Senegal, Mauritania e Capoverde».  «Avendo come riferimento il mercato 
italiano ed europeo, oltre a quelli locali, - ha detto Urso - il progetto pesca può offrire opportunità di crescita anche in un momento 
di crisi economica mondiale».  Urso ha anche incontrato il ministro del Turismo tunisino Khellil Lajini con il quale ha affrontato 
nuove ipotesi di sviluppo degli investimenti italiani, in particolare della Valtur, che in Tunisia ha già due villaggi e del gruppo Prea-
toni (l'inventore di Sharm el Sheick), che punta ad una struttura turistica nel nord del Paese, una zona di grande bellezza non 
ancora battuta dai grandi flussi turistici.  Con il sottosegretario all'Industria Abdelaziz Rassaa Urso ha discusso di energia per am-
pliare il flusso che dalla Tunisia può arrivare alla Sicilia con aziende come Enel, Sogena e Moncada pronte ad investire alcuni 
miliardi di euro anche in produzioni «pulite» come eolico, fotovoltaico e biomasse. «Noi abbiamo sempre più bisogno di approvvi-
gionamenti energetici - ha spiegato il sottosegretario - ma parte della produzione resterebbe in Tunisia, anch'essa nella necessità 
di aumentare la disponibilità di energia per sostenere il proprio sviluppo». 

Finanziamenti IRCAC 
“Non si tratta solo di una concreta immissione di risorse finanziarie nel circuito produttivo isolano ma anche di una vera e propria 
iniezione di fiducia nei confronti delle imprese cooperative siciliane per le quali l’accesso al credito è  ancora più complesso e 
difficile in questo periodo di grave crisi economica internazionale”. Antonio Carullo, commissario straordinario dell’Ircac, commen-
ta così i provvedimenti approvati nei riguardi di  otto cooperative siciliane alle quali arriveranno, direttamente dall’Ircac , grazie 
all’abbattimento del tasso di interesse operato dall’Istituto, dal sistema bancario di  3 milioni e trecentomila euro. 
L’Ircac, infatti, ha approvato crediti di esercizio e crediti a medio termine ma ha anche deliberato la concessione del contributo 
interessi e del leasing agevolato che rende più facile, e meno costoso, l’approvvigionamento di denaro dal sistema bancario. In 
particolare sono stati concessi crediti di esercizio alle cooperative La Goccia d’oro di Menfi (Tp)  che produce e commercializza 
olio da tavola in una azienda che  conta 1.100 soci ed opera su circa mille ettari di terreno e “Casa di accoglienza Maria Pia” di 
Favara (AG) che gestisce una comunità alloggio per anziani. Ancora, un credito a medio termine ( dunque destinato ad investi-
menti) è stato concesso alla cooperativa Kimon di Messina, una azienda formata da giornalisti chiamata a  gestire la testata Cen-
tonove diffusa su tutto il territorio regionale. 
Crediti di esercizio sono stati concessi alla “Farmaceutica Trinacria” di Acireale (Ct) e alla cooperativa sociale L’Airone di Palermo 
mentre il leasing agevolato è stato finanziato alle cooperative SOL.E. di Messina, che gestisce servizi di eco gestione alle coope-
rative associate;  alla C.O.T. di Palermo che produce pasti e gestisce mense in ospedali ed enti pubblici e alla Futura 89 di Acire-
ale (Ct) che si occupa di servizi socio assistenziali di animazione e ricreativo-culturali per giovani in difficoltà. 
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Cooperazione interregionale:  
secondo invito a presentare proposte 
INTERREG IVC è un programma finanziato dall’Unione europea che 
aiuta le regioni d’Europa a creare dei partenariati al fine di collaborare sui 
progetti comuni. Si tratta della terza parte dell’obiettivo di cooperazione 
territoriale per il periodo di programmazione 2007-2013 della politica di 
coesione. Questa sezione è imperniata su due priorità: l’innovazione e 
l’economia della conoscenza, l’ambiente e la prevenzione dei rischi. I 27 
Stati membri possiedono dunque i requisiti allo stesso titolo della Norve-
gia e della Svizzera. Il secondo invito a presentare progetti è stato appe-
na lanciato ed è aperto fino al 30 gennaio 2009. Le domande devono 
essere indirizzate al segretariato del programma, che ha sede a Lille, in 
Francia. 

http://www.interreg4c.net/application.html#_222 
 

SUB 02-2008 
La Commissione europea ha indetto un invito a pre-
sentare proposte ai fini della concessione di contribu-
ti per azioni a sostegno di politiche di mobilità soste-
nibile negli agglomerati urbani. L'importo totale indi-
cativo sarà pari a 5 000 000 EUR. Un avviso prelimi-
nare alla notifica è stato pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale dell'Unione europea C 112 del 7 maggio 200-
8. Il testo dell'invito e il modulo di domanda sono 
disponibili in inglese, francese e tedesco sul sito web 
della direzione generale dell'Energia e dei trasporti 
della Commissione europea: http://ec.europa.eu/dgs/
energy_transport/grants/proposal_en.htm Altri docu-
menti giustificativi sono disponibili in inglese sullo 
stesso sito. 

GUUE C 282 del 06/11/08 

INVITO APERTO  - Cooperazione europea nel settore  
della ricerca scientifica e tecnica (COST) 
La COST riunisce ricercatori ed esperti in vari paesi che lavorano su materie specifiche. La COST NON finanzia la ricerca in 
quanto tale, ma sostiene attività di collegamento in rete quali riunioni, conferenze, scambi scientifici a breve termine e azioni a 
largo raggio. Attualmente ricevono sostegno più di 200 reti scientifiche (azioni). La COST invita a presentare proposte per azioni 
che contribuiscano allo sviluppo scientifico, tecnologico, economico, culturale e societale dell'Europa. Le proposte che svolgono 
un ruolo di precursore per altri programmi europei e/o che implicano le idee di ricercatori nella fase iniziale di ricerca sono partico-
larmente gradite. Gli interessati sono invitati a collocare il loro tema all'interno di un settore. Tuttavia, le proposte interdisciplinari 
che non corrispondono chiaramente ad un unico settore sono particolarmente gradite e saranno valutate separatamente dall'orga-
no permanente di valutazione delle proposte multidisciplinari. Le proposte dovrebbero includere ricercatori provenienti da almeno 
cinque paesi della COST. È possibile prevedere la concessione di un sostegno finanziario di circa 100 000 EUR all'anno per un 
periodo di regola di 4 anni. Le proposte saranno valutate in due fasi. Le proposte preliminari (al massimo 1 500 parole/3 pagi-
ne), presentate utilizzando il modello elettronico disponibile all'indirizzo www.cost.esf.org/opencall, dovrebbero fornire una sintesi 
della proposta e dell'impatto previsto. Le proposte non conformi ai criteri di ammissibilità della COST (per es. contenenti richieste 
di finanziamenti per la ricerca) saranno escluse. Le proposte ammissibili saranno valutate dai pertinenti comitati di settore confor-
memente ai criteri pubblicati sul sito www.cost.esf.org. Coloro che hanno presentato proposte preliminari selezionate saranno 
invitati a presentare una proposta completa. Le proposte complete saranno oggetto di una valutazione reciproca effettuata in 
base ai criteri che figurano all'indirizzo www.cost.esf.org/opencall. La decisione sarà di norma presa entro sei mesi dalla data limi-
te di presentazione e le azioni dovrebbero iniziare entro il termine successivo di tre mesi. La data limite di presentazione delle 
proposte preliminari è il 27 marzo 2009. Circa 80 proposte complete saranno richieste per la selezione finale di circa 30 nuove 
azioni. Le proposte complete saranno richieste entro il 15 maggio 2009 per essere presentate entro il 31 luglio 2009; le decisioni 
sono attese per novembre 2009. La data prevista per la presentazione successiva è il 25 settembre 2009. Gli interessati possono 
contattare il rispettivo coordinatore nazionale COST per ottenere informazioni e orientamenti — si veda www.cost.esf.org/cnc Le 
proposte devono essere inviate elettronicamente al sito web dell'ufficio COST. La COST riceve un sostegno finanziario per 
le sue attività di coordinamento dal programma quadro RST dell'UE. L'ufficio COST, gestito dalla Fondazione europea della scien-
za (FES) che agisce in qualità di agente operativo per la COST, funge da segretariato scientifico per i settori e le azioni COST. 

 
GUUE C 283 del 07/11/08 

 

Invito a presentare proposte nell'ambito del programma operativo 
ESPON 2013 
Nell'ambito del programma ESPON 2013 è stata indetta una gara d'appalto. Per ulteriori informazioni, 
consultare il sito www.espon.eu 

GUUE C 283 del 07/11/08 

Invito a presentare proposte nell'ambito del programma operativo 
ESPON 2013 
Nell'ambito del programma ESPON 2013, il 19 dicembre 2008 sarà pubblicato un secondo invito a presentare 
proposte per il Sistema di supporto della conoscenza (Knowledge Support System — KSS). 
Per ulteriori informazioni, consultare il sito www.espon.eu 

GUUE C 283 del 07/11/08 
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Tirocinio a Bruxelles presso lo European Council on Refugees  
and Exiles (ECRE) 
Lo European Council on Refugees and Exiles (ECRE) è un'organizzazione creata per facilitare la cooperazione tra ONG europee 
che operano con rifugiati. ECRE mette a disposizione due tirocini di ricerca che si svolgeranno a Bruxelles. 
Obiettivi: il tirocinio è finalizzato a far intraprendere ai tirocinanti l’attività di analisi e di ricerca, così come il monitoraggio degli 
sviluppi europei in materia di politica dei rifugiati e dei diritti umani. 
Durata e sede del tirocinio: i tirocinanti saranno impegnati per un periodo di 6 mesi a Bruxelles e parteciperanno pienamente 
come membri del personale. La partenza è prevista per dicembre 2008 e gennaio 2009. 
Requisiti per la partecipazione: i candidati dovranno essere in possesso di una laurea in legge nel caso intendano svolgere il 
tirocinio nell'ufficio di ricerca di assistenza legale, mentre per l'altro ufficio è richiesta una laurea in scienze politiche, scienze so-
ciali o relazioni internazionali. I candidati dovranno conoscere correntemente la lingua inglese, possedere abilità informatiche e 
dimostrare una buona conoscenza delle istituzioni europee e interesse riguardo ai diritti umani. Il tirocinio non è remunerato ma 
saranno rimborsate le spese di trasporto giornaliero. Scadenza: 15 novembre 2008.  Informazioni: Per maggiori informazioni 
collegarsi al sito: http://www.ecre.org/files/ECRE_Research_(Policy)_Internship_JD_December_200 8_intake.pdf 
 

Concorso “I giovani e i Diritti Umani” 
Nel 1948 fu emanata la Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, un insieme di principi che rappresentano, a livello internaziona-
le, il punto di riferimento fondamentale per la tutela e la protezione dei diritti di tutti gli esseri umani. 
Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca bandisce un concorso, indirizzato alle scuole secondarie di primo e se-
condo grado, sul tema dei diritti umani e della convivenza civile.  
Gli elaborati possono articolarsi in: ricerche, saggi, articoli di giornale, rappresentazioni teatrali, opere di pittura/scultura, musicali, 
cortometraggi ecc., utilizzando più forme e canali espressivi, tenuto anche conto delle diverse fasce di età scolare coinvolte nell’e-
ventuale partecipazione. 
Si invitano le scuole a: 
- partecipare al concorso preferibilmente con elaborati che siano espressione del lavoro collegiale, svolto da una o più classi; 
- impostare il lavoro con originalità ed autonomia espressiva ed operativa; 
- prevedere una durata massima di 15 minuti per filmati, video e riprese di rappresentazioni teatrali effettuate da una classe o da 
più classi. Scadenza: 15 Novembre 2008. 

http://www.pubblica.istruzione.it/normativa/2008/allegati/all_prot193.pdf 
 

BANDO DI SELEZIONE GENERALE: RESPONSABILE RICERCA  
(UNITÀ OCCUPAZIONE E COMPETITIVITÀ) 
La Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro (Eurofound), con sede a Dublino, Irlanda, intende 
assumere un responsabile ricerca (M/F) presso l’unità Occupazione e competitività. I responsabili ricerca presso l’Eurofound pro-
gettano, coordinano, gestiscono e valutano studi, inchieste, relazioni e altri progetti paneuropei intrapresi da istituti di ricerca e 
singoli ricercatori negli Stati membri, oltre a condurre essi stessi progetti di ricerca. Alle dipendenze del capo unità Occupazione e 
competitività, il candidato prescelto sarà in particolare responsabile per i seguenti aspetti: 
— effettuare analisi delle tendenze e delle strategie dell’occupazione in Europa, 
— gestire European Employment Trends, un nuovo strumento di monitoraggio che si baserà sul sistema European Restructuring 
Monitor (ERM). In questo quadro il candidato sarà tenuto a elaborare relazioni regolari sulle ristrutturazioni e lo sviluppo di posti di 
lavoro in Europa, in termini sia qualitativi che quantitativi, 
— condurre e gestire ricerche sull’impatto dei modelli aziendali emergenti e sulle disposizioni istituzionali in materia di occupazio-
ne e condizioni di lavoro. Possono partecipare alla selezione i candidati che: 
— sono cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione europea, 
— godono dei diritti politici, 
— sono in regola con le leggi applicabili in materia di obblighi militari, 
— offrono le garanzie di moralità richieste per le funzioni da svolgere, 
— hanno una conoscenza approfondita di una lingua ufficiale dell’Unione europea e una conoscenza soddisfacente di un’altra 
lingua ufficiale dell’Unione europea, compresa un’ottima conoscenza dell’inglese, ossia la lingua principale dell’Eurofound, 
— possiedono un livello di studi corrispondente a una formazione universitaria di quattro anni attestata da un diploma in econo-
mia, economia del lavoro, sociologia, amministrazione aziendale o materia analoga, 
— dispongono di almeno sei anni di esperienza professionale pertinente successivi al conseguimento del 
diploma di laurea. Il candidato prescelto sarà assunto nel gruppo di funzioni AD, grado 7, quale agente temporaneo con contratto 
a durata indeterminata. Maggiori informazioni sul posto vacante, sull’atto di candidatura e le procedure di selezione possono es-
sere scaricate dal sito web dell’Eurofound: www.eurofound.europa.eu/about/vacancies/. Si invitano i candidati a leggere attenta-
mente l’avviso di posto vacante in quanto gli atti di candidatura incompleti non saranno presi in considerazione. Tutte le candida-
ture devono essere presentate a mezzo dell’atto di candidatura ufficiale che può anche essere scaricato dal sito web. Termine per 
la presentazione delle candidature: 5 dicembre 2008. 
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UFFICIO EUROPEO DI SELEZIONE DEL PERSONALE (EPSO) 
BANDO DI CONCORSO GENERALE EPSO/AD/140/08 
L'Ufficio europeo di selezione del personale (EPSO) bandisce il concorso generale EPSO/AD/140/08 al fine di costituire una riser-
va per l'assunzione di giuristi linguisti (AD 7) di lingua finlandese. Il bando di concorso è pubblicato unicamente in finlandese nella 
Gazzetta ufficiale C 280 A del 4 novembre 2008. Per ulteriori informazioni consultare il sito EPSO: http://europa.eu/epso 

GUUE C 280 del 04/11/08 

 

FONDAZIONE EUROPEA PER IL MIGLIORAMENTO  
DELLE CONDIZIONI DI VITA E DI LAVORO BANDO  
DI SELEZIONE GENERALE: ADDETTO ALLA RICERCA  
ECONOMIA DEL LAVORO 
La Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro (Eurofound), con sede a Dublino, Irlanda, intende 
assumere un addetto alla ricerca (M/F) — economia del lavoro. Possono partecipare alla selezione i candidati che: 
— sono cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione europea, 
— godono dei diritti politici, 
— sono in regola con le leggi applicabili in materia di obblighi militari, 
— offrono le garanzie di moralità richieste per le funzioni da svolgere, 
— hanno una conoscenza approfondita di una lingua ufficiale dell’Unione europea e una conoscenza soddisfacente di un’altra 
lingua ufficiale dell’Unione europea, compresa un’ottima conoscenza dell’inglese, ossia la lingua principale della Fondazione, 
— hanno completato un ciclo di studi universitari di almeno quattro anni sancito da una laurea in economia o in una materia atti-
nente, 
— hanno almeno due anni di esperienza professionale in un campo pertinente maturata dopo il diploma di 
laurea. Il candidato prescelto sarà assunto nel gruppo di funzioni AD, grado 5, quale agente temporaneo con contratto a durata 
indeterminata. Maggiori informazioni sul posto vacante, sull’atto di candidatura e le procedure di selezione possono essere scari-
cate dal sito web della Fondazione: www.eurofound.europa.eu/about/vacancies/. Si invitano i candidati a leggere attentamente 
l’avviso di posto vacante in quanto gli atti di candidatura incompleti non saranno presi in considerazione. Tutte le candidature de-
vono essere presentate a mezzo dell’atto di candidatura ufficiale che può anche essere 
scaricato dal sito web. Termine per la presentazione delle candidature: 5 dicembre 2008. 
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BANDO DI SELEZIONE GENERALE: RESPONSABILE  
DELLA RICERCA (GESTIONE DELLE RISORSE UMANE) 
La Fondazione europea per il miglioramento delle condizioni di vita e di lavoro (Eurofound), con sede a Dublino, Irlanda, intende 
assumere un responsabile della ricerca (M/F) — gestione delle risorse umane. I responsabili della ricerca presso l’Eurofound ela-
borano, coordinano, gestiscono e valutano studi, indagini, relazioni e altri progetti a livello europeo intrapresi da istituti di ricerca e 
singoli esperti negli Stati membri, e, se necessario, svolgono essi stessi ricerche. Alle dirette dipendenze del capo dell’unità Rela-
zioni industriali ed evoluzione del lavoro, la persona selezionata svolgerà un ruolo fondamentale volto allo sviluppo delle attività di 
ricerca secondo una prospettiva aziendale. Possono partecipare alla selezione i candidati che: 
— sono cittadini di uno degli Stati membri dell’Unione europea, 
— godono dei diritti politici, 
— sono in regola con le leggi applicabili in materia di obblighi militari, 
— offrono le garanzie di moralità richieste per le funzioni da svolgere, 
— hanno una conoscenza approfondita di una lingua ufficiale dell’Unione europea e una conoscenza soddisfacente di un’altra 
lingua ufficiale dell’Unione europea, compresa un’ottima conoscenza dell’inglese, ossia la lingua principale della Fondazione, 
— hanno completato un ciclo di studi universitari di almeno quattro anni sancito da una laurea in gestione delle risorse umane o 
gestione aziendale, 
— hanno almeno sei anni di esperienza professionale in un campo pertinente maturata dopo il diploma di laurea. 
Il candidato prescelto sarà assunto nel gruppo di funzioni AD, grado 7, quale agente temporaneo con 
contratto a durata indeterminata. Maggiori informazioni sul posto vacante, sull’atto di candidatura e le procedure di selezione pos-
sono essere scaricate dal sito web della Fondazione: www.eurofound.europa.eu/about/vacancies/. Si invitano i candidati a legge-
re attentamente l’avviso di posto vacante in quanto gli atti di candidatura incompleti non saranno presi in considerazione. Tutte le 
candidature devono essere presentate a mezzo dell’atto di candidatura ufficiale che può anche essere scaricato dal sito web. 
Termine per la presentazione delle candidature: 5 dicembre 2008. 
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Corso di aggiornamento e formazione 
Dal 15 al 19 dicembre Bruxelles ospiterà il corso di aggiornamento e formazione in Finanziamenti europei per il Mediterraneo: 
strumenti e tecniche per l’europrogettazione. Organizzato dalla Camera di Commercio Belgo-Italiana, con il supporto del Mini-
stero italiano dello sviluppo economico, il corso, unico nel suo genere, si rivolge in particolare agli enti locali, ai consulenti e alle 
associazioni di imprese. Per ulteriori informazioni (programma, docenti, modalità di iscrizione...) La invito consultare il sito: http://
www.euro-mediterraneo.eu. 
 

Bando di Concorso per l’ammissione al Master: 
 “Leaders nella mediterraneizzazione della Sicilia  Master Med” 

Il Cefpas, Centro per la formazione permanente e l’aggiornamento del personale del servizio sanitario, con 
sede in Caltanissetta, nella veste di ente gestore ed erogatore del progetto “Master Med. Leaders nella medi-
terraneizzazione della Sicilia”, bandisce un concorso per l’ulteriore ammissione al Master di formazione pro-
fessionale avanzata come infra indicato. 
Il Master si rivolge a  giovani laureati di entrambi i sessi, in possesso dei seguenti requisiti: 
stato di disoccupazione; 
residenza da almeno due anni in Italia; 
età non superiore ai 30 anni; 
diploma di laurea (vecchio ordi-
namento) o laurea specialistica 
nuovo ordinamento, con votazio-

ne non inferiore a 95/110; 
conoscenze informatiche di base (Word, Excel e 
Internet);  
conoscenza della lingua inglese, livello interme-

dio. Costituirà titolo preferenziale la cono-
scenza della lingua araba e/o della lingua 
francese. 

Tutti i requisiti sopra indicati dovranno essere posse-
duti con riferimento alla data di scadenza fissata per 
la presentazione delle domande.  
La partecipazione al Master è gratuita. Agli allievi 
saranno forniti vitto e alloggio gratuiti presso la sede 
del Cefpas in Caltanissetta, dove si svolgerà il corso.  
Per il tirocinio formativo all’estero ed in Italia, della 
durata di tre mesi circa ciascuno, sarà corrisposta ai 
corsisti una somma a titolo contributivo per le spese 
di viaggio, vitto e alloggio. 
In particolare saranno corrisposte agli allievi del 
Master Med: 

durante la formazione residenziale: vitto e allog-
gio presso il CEFPAS; 
durante gli stage: 
per le spese di vitto, una somma a titolo di contributo alle spese. Massimali di riferimento: € 30,00 al giorno per lo stage all’e-
stero; € 15,00 al giorno per lo stage in Italia; 
spese di alloggio: una somma a titolo di contributo alle spese Massimali di riferimento: € 40,00 al giorno per lo stage all’este-
ro, € 350,00 al mese per lo stage in Italia; 
spese di viaggio, rimborso spese per i viaggi per gli stage, comprovati da titoli di viaggio. Massimali di riferimento: € 100,00 
per ogni tratta per lo stage in Italia, € 700,00 per ogni tratta per lo stage all’estero. 

 
Le domande di partecipazione, redatte in carta libera o sul modello disponibile nel sito del Cefpas  www.cefpas.it, o presso gli 
uffici dello stesso ente, dovranno essere corredate dal certificato relativo al titolo di studio, da una certificazione di disoccupazione 
e dalla certificazione di residenza (è possibile produrre tali documenti anche in autocertificazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, 
allegando copia del documento di identità), nonché da un curriculum vitae. Esse dovranno essere inviate entro e non oltre il 17 
dicembre 2008 a mezzo raccomandata A/R (farà fede il timbro di accettazione postale) a: CEFPAS Direzione Generale – Via G. 
Mulè n. 1 – 93100 Caltanissetta, indicando sulla busta “Progetto Master Med”, ovvero consegnate brevi manu presso la sud-
detta sede dell’ente. 
Per eventuali informazioni contattare il numero 0934 505.204/802 o inviare una e-mail a: staffdg@cefpas.it. 
Per ulteriori informazioni consultare il sito del Cefpas: www.cefpas.it e quello del master www.mastermed.it  

Concorso “I come Intercultura” 
In occasione della celebrazione dell’Anno Europeo del Dialogo Intercultu-
rale, il MIUR bandisce per l’anno scolastico 2008/2009 la prima edizione 
del concorso "I come intercultura". Il concorso ha lo scopo di favorire 
una maggiore interiorizzazione dei valori autentici della convivenza civile 
e del rispetto delle diversità culturali, favorendo, nel contempo, lo sviluppo 
del pensiero critico e creativo. Vuole promuovere, inoltre, la cultura dell’in-
tegrazione e del rispetto delle differenze attraverso la produzione e la 
realizzazione di spettacoli teatrali, cortometraggi, documentari, spot, arti-
coli di critica teatrale e cinematografica. Al premio finale sono candidati 
tutti gli studenti e le studentesse, singolarmente o in gruppo, della stessa 
classe o di classi diverse, nonché di scuole diverse purché residenti in 
Italia, che affrontino in maniera originale e significativa i temi oggetto del 
concorso. Le opere dovranno ispirarsi alle seguenti tematiche: la cultura 
come veicolo di crescita sociale e civile; la mediazione culturale come 
strumento di pacificazione;  l’accettazione delle diversità dichiarate; la 
cittadinanza attiva nazionale, europea e globale.  
I lavori prodotti potranno concorrere per una delle seguenti categorie:  
OPERE CINEMATOGRAFICHE Cortometraggi , documentari e spot.  
OPERE TEATRALI Produzione e/o adattamento originale di spettacoli 
teatrali e musicali; monologhi a tema.  
ARTICOLI GIORNALISTICI Articoli di critica cinematografica e teatrale. 
Scadenza: 28 febbraio 2009. 

http://www.europaregioni.it/news/articolo.asp?id_info=5933 
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GEOMETRIE DELL’INTELLETTO 
Mostra Internazionale d’Arte Contemporanea  dal 14 novembre al 2 dicembre 2008 Vernissage Venerdì 14 novembre 
h.20,30 Roma, Caffé Letterario via Ostiense 83,95  Presentazione Critica di Sabrina Falzone, Critico e Storico dell’Arte. 
 

Giornata di alta formazione sulla Pianificazione Strategica 
Il Cerisdi ed il Dipartimento Città e Territorio dell'Università di Palermo organizzano la Giornata di alta formazione sulla Pia-
nificazione Strategica. 
I piani strategici sono strumenti per la convergenza locale, a scala di area vasta, sulle politiche delle opere pubbliche, della 
mobilità, dell’urbanistica, della casa, dei servizi sociali per il welfare, di sostegno all’occupazione, dell’ambiente. Poiché i 
piani strategici interessano contesti territoriali complessi e in movimento, che richiedono di essere governati con politiche di 
accompagnamento o di ri-orientamento dei processi in atto, il seminario rappresenterà una importante occasione di appro-
fondimento del metodo della governance istituzionale multilivello, estesa agli attori rilevanti dell’economia e della società. 
La giornata si svolgerà presso il Castello Utveggio, sede del CERISDI, il prossimo 7 novembre.  
Per info: tel.  091-6391221 - 091-6391111;    fax  091-6372570 e-mail   formazione@cerisdi.it - giovanna.aiello@cerisdi.it 
 sito web   www.cerisdi.it  
  

Convegno a Bruxelles sul Programma Cultura 
Si terrà a Bruxelles il 12 dicembre prossimo il primo convegno sul Programma Cultura per presentare i 
risultati dei progetti finanziati sia in passato sia più recentemente dagli strumenti comunitari attivi in tale 
settore (Cultura 2000 e Programma Cultura). Con questo evento si intende favorire lo scambio di espe-
rienze e di buone prassi tra gli opera-
tori culturali. Il convegno si articolerà 
in riunioni collettive e nella presenta-

zione di 35 progetti; durante le pause caffè e il pranzo si 
potranno avere contatti, scambi e possibilità di “fare re-
te”. Saranno inoltre approfonditi dieci progetti su cinque 
tematiche diverse: 
• la mobilità degli artisti e delle opere d’arte 
• l’accesso alla cultura e il rapporto fra cultura e istruzio-
ne 
• l’accesso al patrimonio culturale 
• il dialogo interculturale (Anno europeo 2008) 
• la creatività e l’innovazione (Anno europeo 2009) 
La registrazione al convegno avviene on line al sito: 
 http://cultureinmotion.teamwork.fr/ 

MANIFESTAZIONI 

"Forum 2008 L'Europa  
per i cittadini: partecipazione 
per fare la differenza" 13-14 

Novembre 2008, Bruxelles 
Organizzato dalla Commissione Europea, Direzione Generale 

per l'Istruzione e la Cultura, l'evento rappresenta un'opportunità 
per circa 350 rappresentanti della società civile e le autorità 
locali di incontrarsi e discutere su temi di interesse comune.  

https://www.europe-for-citizens.eu  
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Conferenza per la Giornata Europea dei Disabili:  
agire localmente per una società per tutti,  
1-2 Dicembre 2008, Bruxelles 

Organizzata dalla Commissione Europea in cooperazione con il Forum Europeo per la Disabilità (EDF), la conferenza sarà 
incentrata su come la legislazione/azione UE raggiunge il livello locale ed offre esempi di mainstreaming per la disabilità.  
http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=88&langId=en&eventsId=104&furtherEvents=yes  
 

48° sessione della Conferenza Internazionale  
sull'Istruzione, 25-28 Novembre 2008, Ginevra 
Si tratta di un importante forum internazionale per il dialogo sulle politiche legate all'istruzione tra i Ministri all'Istruzione ed 
altri parti interessate: ricercatori, professionisti, rappresentanti di organizzazioni intergovernative e la società civile. Il tema 
della 48° sessione dell'ICE è "Istruzione inclusiva: la strada del futuro". E' organizzata dall'International Bureau of Education 
(IBE), l'istituto dell'UNESCO specializzato nell'assistenza degli Stati membri per raggiungere la qualità dell'istruzione per 
tutti attraverso lo sviluppo e la realizzazione di curricula innovativi. 
http://www.ibe.unesco.org/en/ice/48th-session-2008.html  



INVITI A PRESENTARE PROPOSTE  
NON SCADUTI 
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Anno 2008 — Novembre 
Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 
Sostegno a favore di azioni di informazioni 
 riguardanti la Politica Agricola Comune 

 
GUUE C 248 

 Del 30/09/08 
14/11/08 

Media 2007 Sostegno allo sviluppo di progetti di 
produzione 

 
GUUE C 225  
del 02/09/08 

17/11/08 
17/04/09 

Media 2007  Supporto per lo sviluppo di opere  
interattive online e offline 

 
GUUE C 225  
del 02/09/08 

17/11/08 
17/04/09 

Sostegno strutturale ai centri di ricerca e di rifles-
sione sulle politiche europee e alle organizzazioni 
della società civile a livello europeo 2009 Cittadi-
nanza P7 

 
GUUE C 232 
Del 10/09/08 

17/11/08 

Sostegno alla distribuzione transnazionale dei film 
europei. Agenti di vendita internazionale di film 
cinematografici europei 

 
GUUE C 246  
del 27/09/08 

21/11/08 

Progetto pilota volto ad intensificare la cooperazio-
ne fra gli Stati membri nella lotta contro gli incendi 
boschivi 

 
GUUE C 251 
Del 03/10/08 

21/11/08 

Innovazione-Ricerca 
Programma specifico COOPERAZIONE - Tema 
TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE E DELLA 
COMUNICAZIONE - 

RIFERIMENTO FP7-ICT-2007-C 

Centri di ricerca 
Imprese 

Persone giuridiche 
Università 

GUUE C 316/23  
del 22/12/2006 

31/12/2008 

Anno 2008 — Dicembre 
Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 
Sostegno alla distribuzione transnazionale  
dei film europei . Messa in rete dei distributori 
europei . Sistema di sostegno selettivo 

 
GUUE C 249  
Del 01/10/08 

01/12/08 
01/04/08 
01/07/08 

Azione 4.1—Sostegno degli organismi attivi  
a livello europeo nel settore della gioventù 

 
GUUE C 250  
Del 02/10/08 

01/12/08 

Azione 4.6—Partenariati—Programma 
“Gioventù in azione” 

 
GUUE C 253 
Del 04/10/08 

01/12/08 

Esercizi nel campo del meccanismo  
comunitario di protezione civile 

 
GUUE C 261  
Del 14/10/08 

19/12/08 

Protezione civile: bando di gara  
per sovvenzioni 

 

http://
europa.eu.int/

comm/
envirronment/

funding/
intro_en.htm 

19/12/08 

Associazioni europee attive a livello europeo 
nel settore dell’istruzione e della formazione 

 
GUUE C 276 
Del 31/10/08 

23/12/08 



Anno 2009 — Gennaio 

Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 
Programma di lavoro “Persone”  2009 d 
el 7° programma quadro CE di azioni comunitarie 
di ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione 
La notte dei ricercatori 

 
GUUE C 261 
Del 14/10/08 

14/01/09 

Programma Cultura — Progetti pluriennali di 
cooperazione Progetti di traduzione letteraria 
Progetti di cooperazione culturale con Paesi 
Terzi Sostegno agli organismi attivi a livello  
europeo  nel settore della cultura 

 
GUUE C 141 
Del 07/06/08 

01/02/09 
01/05/09 
01/11/09 

Anno 2009 — Febbraio 

Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 

INVITI A PRESENTARE PROPOSTE  
NON SCADUTI 
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Anno 2009 — Dicembre 
Bando/Invito Beneficiari Fonte scadenza 

Programma di lavoro “Persone” del 7°  
programma quadro CE di azioni comunitarie di 
ricerca, sviluppo tecnologico e dimostrazione 

 
GUUE C 256  
del 09/10/08 

31/12/09 

Invito a presentare proposte nell’ambito dei programmi di lavoro 
2009 del 7° programma quadro di azioni comunitarie di ricerca, 
sviluppo tecnologico e dimostrazione Programma specifico 
“Capacità” 

GUUE C 273  
del 28/10/08 

Cor-
dis.europa.eu 

RST: invito a presentare propostenell’ambito del programma di 
lavoro “Persone” 

http://
cor-

dis.europa.eu 
 

http://
cor-

dis.europa.eu 



Programmi comunitari  
2007-2013 

Apprendimento permanente Programma d'azione nel cam-
po dell'apprendimento permanente - DECISIONE n. 1720-
/2006/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSI-
GLIO del 15 novembre 2006. 

GUUE  327 del 24 novembre 2006 

CIP - Programma quadro per la competitività e l'innova-
zione. 
Decisione n. 1639/2006/CE  del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma quadro per la competitività e l'innovazione 
(2007-2013) CIP. 

GUUE L 310 del 9 novembre 2006 

Europa per i cittadini DECISIONE N. 1904/2006/CE DEL 
PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 12 dicem-
bre 2006 che istituisce, per il periodo 2007-2013, il program-
ma «Europa per i cittadini» mirante a promuovere la cittadi-
nanza europea attiva 

GUUE L378 del 27 dicembre 2006 

Gioventù in azione 2007-2013 Programma «Gioventù in a-
zione» per il periodo 2007-2013 - DECISIONE N. 1719/2006/
CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 
15 novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Marco Polo II Regolamento n. 1692/2006 che istituisce il se-
condo programma «Marco Polo» relativo alla concessione di 
contributi finanziari comunitari per migliorare le prestazioni 
ambientali del sistema di trasporto merci («Marco Polo II») e 
abroga il regolamento (CE) n. 1382/2003. 

GUUE L 328 del 24 novembre 2006 

MEDIA 2007 Programma di sostegno al settore audiovisi-
vo europeo MEDIA 2007 - DECISIONE N. 1718/2006/CE 
DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 15 
novembre 2006 

GUUE L 327 del 24 novembre 2006 

Progress DECISIONE n. 1672/2006/CE PARLAMENTO EU-
ROPEO E DEL CONSIGLIO del 24 ottobre 2006 che istituisce 
un programma comunitario per l'occupazione e la solidarietà 
sociale — Progress. 

GUUE L 315 del 15 novembre 2006 

Tutti gli inviti con relativa scheda  dettagli sono pubblicati  
on-line nel nostro sito: 

http://www.carrefoursicilia.it/pronosca.htm  

Programma di lavoro 2008 del 7° Programma Quadro CE di 
azioni comunitarie di ricerca, sviluppo tecnologio e dimostrazio-
ne e del /° P.Q. Euratom 

GUUE C 288 del 30 novembre 2007 

/° Programma Quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, svi-
luppo tecnologico e dimostrazione GUUE C 290 del 04 dicembre 2007 

Programma “Gioventù in azione” 2007-2013- Pubblicazione 
della Guida al programma valida dal 1° gennaio 2008 GUUE C 304 del 15 dicembre 2007 

Programma Operativo “Mediterraneo” 2007-2013 Www.programmemed.eu 
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Regolamenti  
della Commissione Europea  

Decisione della Commissione, del 30 ottobre 2008, recante modifica dell’allegato della decisione 2007/453/
CE che fissa la qualifica sanitaria con riguardo alla BSE di uno Stato membro, di un paese terzo o di una 
delle loro regioni sulla base del loro rischio di BSE 

GUUE L 294 del 01/11/08 

Regolamento (CE) n. 1007/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 settembre 2008, che mo-
difica il regolamento (CE) n. 460/2004 che istituisce l'Agenzia europea per la sicurezza delle reti e dell'infor-
mazione per quanto riguarda la durata dell'Agenzia  

GUUE L 293 del 31/11/08 

Decisione n. 1065/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2008, che abroga la 
decisione 85/368/CEE del Consiglio relativa alla corrispondenza delle qualifiche di formazione professiona-
le tra gli Stati membri delle Comunità europee 

GUUE L 288 del 30/11/08 

Regolamento (CE) n. 1077/2008 della Commissione, del 3 novembre 2008, che stabilisce modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 1966/2006 del Consiglio concernente la registrazione e la trasmissione 
elettronica dei dati sulle attività di pesca e i sistemi di telerilevamento e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1566/2007 

GUUE C 295 del 04/11/08 
Regolamento (CE) n. 1078/2008 della Commissione, del 3 novembre 2008, recante modalità di applicazio-
ne del regolamento (CE) n. 861/2006 del Consiglio per quanto riguarda le spese sostenute dagli Stati mem-
bri per la raccolta e la gestione dei dati di base relativi alla pesca 

GUUE C 295 del 04/11/08 


